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mentre l 'altro non ha ancora scontata la 
pena, pure avendo commessa la stessa 
colpa ». 

RISPOSTA. — « S t a in fat to che a carico 
di due funzionari del I o ufficio dell'Agenzia 
delle imposte di Eoma furono mosse alcune 
accuse specifiche di scorrettezza e di abusi 
commessi nell 'esercizio delle loro funzioni. 

« Delle indagini opportune fu incaricato 
un ispettore superiore, il quale assodò che 
la condotta e l 'azione di uno soltanto dei 
detti funzionari erano ta l i da dar luogo a 
provvedimento da parte dell 'Amministra-
zione. In seguito a siffatte risultanze e ad 
un incidente sorto, per provocazione dello 
stesso funzionario a cui !' inchiesta riuscì 
sfavorevole, t ra lui ed altro suo collega, fu 
disposto, senz'altro, l 'a l lontanamento di 
detto agente da E o m a previa applicazione 
della censura. Analoghi provvedimenti -
allo stato delle cose - non sarebbero stati 
giustificati in confronto dell'altro funzio-
nario a cui accenna l 'onorevole interro-
gante. 

« Ad ogni modo, su t u t t o il funziona-
mento dell'Agenzia (Io ufficio) di E o m a , e 
sulle responsabilità eventualmente incon-
t ra te dai singoli funzionari ad essa addetti , 
sono tu t tora in corso ulteriori accurate in-
d a g i n i , ^ quando esse saranno compiute, 
non si mancherà di adot tare quei provve-
dimenti che fossero riconosciuti nècessari, 
senza riguardi per alcuno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

Beltrami. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se intenda prov-
vedere perchè il servizio della censura po-
stale di Novara , per i circondari di Pal-
lanza e Domodossola, non abbia a funzio-
nare con grave ed ingiustificato danno del 
pubblico ». 

EISPOSTA. — « L'applicazione della cen-
sura militare alle corrispondenze postali 
non può non cagionare a queste un certo 
ritardo, sia perchè le corrispondenze stesse, 
anziché essere inoltrate a destinazione per 
la via più breve, sono concentrate nella 
c i t tà dove esiste l'ufficio di censura, per 
proseguire agli uffici di destinazione, sia 
perchè le operazioni necessarie per la revi-
sione da j arte degli ufficiali censori non 
possono non fare subire alle corrispondenze 
una sosta, più o meno lunga nell'ufficio me-
desimo. 

« Ciò premesso, manifesto all 'onorevole 
interrogante che dal settembre ultimo quan-
do presentò la sua prima interrogazione ad 
oggi, si sono adottat i diversi provvedi ih enti 
per eliminare il più possibile l ' inconve-
niente lamentato. 

« Così, d'accordo con le autorità mili-
tar i , si è prolungato dalle ore 20 alle ore 
24 l 'orario dell'ufficio di censura, e si sono 
accordate 40 ore di servizio straordinario 
agli impiegati e 25 agli agenti di N o v a r a -
Ferrovia . 

« In seguito a questi provvedimenti e ad 
alcune semplificazioni in questi servizi di-
sposti per l'ufficio di Novara-Ferrovia , ed 
il reparto di censura militare, si ha motivo 
di ritenere che le cause dei reclami circa i 
ritardi eccessivi sieno state eliminate, come 
infatt i lo proverebbero recenti informazioni 
avute dalla Direzione provinciale delle po-
ste di> Novara. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E o s s i CESARE ». 

Bocconi ed altri. — Al ministro delle fi-
nanze. — « Per sapere» se, in seguito alla 
limitazione della macellazione e del con-
sumo delle carni, che hanno prodotto con-
siderevole diminuzione nelle entrate -da-
ziarie, non ritenga necessario sollevare i 
comuni dall'onere che ad essi ne deriva 
come conseguenza dello stato di guerra». 

EISPOSTA. — « Gli eventuali provvedi-
menti dirett i a sollevare,- sia pure parzial-
mente, i comuni dall'onere che deriva nelle 
loro riscossioni daziarie dalla limitazione 
della macellazione e del consumo delle 
carni importano una ripercussione passiva 
nel bilancio dello S ta to e perciò la que-
stione e la possibilità di tali provvedi-
menti devono essere esaminate di concerto 
col Ministeio del tesoro, coi quale si stanno 
iniziando opportuni studi. 

« Mi è grato soltanto di potere assicu-
rare che da parte del Ministero delle finan-
ze non mancherà il più sincero interessa-
mento nell'esame delle richieste dei comuni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I » . 

CirÌaiii. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se non ritenga doveroso, per 
parità di t ra t tamento , di estendere l 'ordine 
della revisione dei provenienti dalla leva di 
mare fino alla classe del 1876, apparendo 
senza ragione la l imitazione fa t ta per co-
storo alla classe 1882, mentre per l 'esercito 
fu ordinata fino alla classe 1876 ». 


